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Yoshikazu Tanaka  
Responsabile Ricerca e Sviluppo del progetto Fuel Cell

Mentre il mondo sembra accorgersi soltanto adesso della possibilità di 
creare una società basata sullo sfruttamento dell’idrogeno, il viaggio di 
Toyota in questo universo inizia nel 1992 con il primo progetto embrio-
nale relativo alla tecnologie delle celle a combustibile (FC). Le tecnologie 
alla base del progetto (il pacco celle e i serbatoi di idrogeno) sono state svi-
luppate in maniera indipendente, e nel corso degli anni tali elementi sono 
diventati dei punti fermi per Toyota. “Oggi, dopo venti anni di affinamenti, 
siamo finalmente pronti per il lancio sul mercato di Mirai”, la prima berlina 
fuel cell alimentata a idrogeno prodotta in serie .

In qualità di Chief Engineer ho scelto per questo concept lo slogan 
“H2 Pioneer for the Next Century”: rivolgendo il centro dell’attenzione ai 
prossimi cento anni di mobilità, Toyota è andata avanti con lo sviluppo di 
un’automobile capace di offrire nuovi valori, una vettura che potesse di-
ventare il pioniere di una società basata sullo sfruttamento dell’idrogeno. 
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Entrato in Toyota Motor Corporation nel 1987, inizia come Development Leader dei cambi 
automatici e dei sistemi di trasmissione. Nel 2006 si trasferisce al Product Planning Department, 
dove diventa Responsabile Ricerca e Sviluppo dei progetti “PRIUS PHV” e “MIRAI”.



tendo sul mercato in maniera progressiva i suoi modelli Hybrid. Con que-
sta nuova vettura stiamo realizzando un’innovazione ancora più grande 
rispetto a quella avvenuta con il lancio di Prius, e sono convinto che do-
vremo fare quanto ci sarà possibile per diffondere la tecnologia delle celle 
a combustibile.

Per diffondere le infrastrutture necessarie agli FCV saranno necessari tra 
i dieci e i venti anni, forse più. Una strada lunga e piena di insidie, ma co-
munque una strada da percorrere per il bene del nostro pianeta.”

“Oltre all’innovativa tecnologia delle celle a combustibile e alla straordi-
naria performance ambientale, credo che MIRAI rappresenti un veicolo at-
traente per i clienti grazie a una guida fluida e potente, al suo design futu-
ristico che immediatamente lo identifica come un veicolo all’avanguardia 
e all’eccezionale comfort e praticità di utilizzo.

Per fare in modo che le tecnologie ambientali abbiano un impatto con-
creto sull’ambiente è necessaria una loro diffusione capillare. In questo 
senso Toyota ha tracciato la strada commercializzando per prima e immet-
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MIRAI  - TERMINE GIAPPONESE CHE SIGNIFICA “FUTURO”  - SEGNA L’INIZIO DI UNA NUOVA ERA NEL MONDO 
DELL’AUTO
CON QUESTA NUOVA VETTURA STIAMO REALIZZANDO UN’INNOVAZIONE ANCORA PIÙ GRANDE
RISPETTO A QUELLA AVVENUTA CON IL LANCIO DI PRIUS, E SONO CONVINTO CHE DOVREMO
FARE QUANTO CI SARÀ POSSIBILE PER DIFFONDERE LA TECNOLOGIA DELLE CELLE A COMBUSTIBILE.



TOYOTA: IN PRIMA 
LINEA PER LA SMART 

INNOVATION 

•	Le moderne sfide ambientali e la risposta di Toyota
•	Gli FCV possono contribuire a migliorare la qualità dell’aria
•	Diffondere gli FCV per dare vita a una società fondata sull’idrogeno
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LE MODERNE SFIDE AMBIENTALI E LA RISPOSTA DI TOYOTA
La continua crescita della popolazione mondiale, che dovrebbe rag-
giungere i 9,6 miliardi di individui entro il 2050, porterà di certo al 
conseguente incremento della produzione mondiale di vetture e 
quindi al consumo massiccio dei combustibili fossili, aggravando così 
le questioni del cambiamento climatico, del riscaldamento globale e 
dell’inquinamento atmosferico.

Due sono le strategie portate avanti per risolvere i problemi am-
bientali causati dal consumo esagerato dei combustibili fossili.

Una è quella di utilizzare meno petrolio. Coniugando un’elevata ef-
ficienza termica, consumi ridotti e una gamma completa di tecnologie 
innovative, i veicoli Hybrid sono un esempio lampante di come sia pos-
sibile ridurre lo sfruttamento delle risorse petrolifere.

La seconda strategia è la diversificazione delle risorse energetiche. 
Si tratta di un campo molto ampio nel quale Toyota ha lavorato per 
decenni nel tentativo di diversificare l’utilizzo dei combustibili e del-

le trasmissioni. Ciascun combustibile possiede le sue caratteristiche, 
e Toyota è convinta che l’idrogeno sia una delle tecnologie capaci di 
mantenere la promessa di un futuro più “pulito”. L’idrogeno rappre-
senta una risorsa energetica che può essere prodotta da un’ampia 
varietà di fonti naturali diverse tra cui l’energia solare ed eolica, i bio-
carburanti e i gas naturali. L’azienda ha quindi deciso di investire mol-
tissimo sulle vetture equipaggiate con celle a combustibile alimentate 
a idrogeno.

GLI FCV POSSONO CONTRIBUIRE A MIGLIORARELA QUALITÀ 
DELL’ARIA 
Le vetture equipaggiate con celle a combustibile sono alimentate 
a idrogeno. Per essere più precisi, queste vetture sono dotate di un 
motore che viene alimentato dall’elettricità generata dalla reazione 
chimica tra idrogeno e ossigeno che si sviluppa all’interno delle cel-
le. L’unica emissione derivante dal funzionamento di questi veicoli è il 

LA DIVERSIFICAZIONE DELLE RISORSE ENERGETICHE È UN 
CAMPO MOLTO AMPIO NEL QUALE TOYOTA HA LAVORATO 

PER DECENNI. L’IDROGENO È UNA DELLE RISORSE CAPACI DI 
MANTENERE LA PROMESSA DI UN FUTURO PIÙ “PULITO”
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vapore acqueo, senza alcuna emissione dannosa come CO2 (una delle 
principali cause del riscaldamento globale), SO2 e NOx (causa dell’in-
quinamento atmosferico). Oltre a produrre un livello di emissioni pari 
a zero, le vetture equipaggiate con celle a combustibile si dimostrano 
anche incredibilmente pratiche grazie all’elevata autonomia di guida e 
ai tempi di rifornimento estremamente rapidi.

Dati questi vantaggi (zero emissioni ed elevata praticità) Toyota re-
puta le vetture a idrogeno le eco-car per eccellenza.

DIFFONDERE GLI FCV PER DARE VITA A UNA SOCIETÀ FONDATA 
SULL’IDROGENO
Gli FCV sono vetture efficienti, consentono di percorrere centinaia di 
km con un pieno, tempi di rifornimento ridotti e restituiscono esclu-
sivamente vapore acqueo. Sono vetture dotate di una tecnologia am-
bientale dal potenziale enorme e meritano l’appellativo di “eco-car per 
eccellenza”. Allo stesso tempo gli FCV necessitano di  infrastrutture 
che implicano la costruzione di stazioni di rifornimento per l’idrogeno. 
Il 2015 è l’anno in cui tali infrastrutture inizieranno ad essere costruite 
in tutto il mondo. Capire se la realizzazione di una nuova rete infra-
strutturale sia possibile o meno diventa quindi il nodo essenziale per 
determinare il successo oppure il fallimento degli FCV.

Toyota ha lavorato allo sviluppo degli FCV per vent’anni. Il viaggio 
di Toyota in questo universo inizia nel 1992 con il primo progetto em-
brionale relativo alla tecnologia delle celle a combustibile (FC). Le tec-
nologie alla base del progetto (il pacco celle e i serbatoi di idrogeno) 
sono state sviluppate in maniera indipendente, e nel corso degli anni 
tali elementi sono diventati dei punti fermi per Toyota. Oggi siamo 
finalmente pronti per il lancio di MIRAI sul mercato, un modello che 
prende il nome dalla parola giapponese che significa “futuro”.



TOYOTA MIRAI - 
L’AUTO A IDROGENO CHE 

CAMBIERÀ IL MONDO

•	Un’innovazione ancora più grande rispetto a quella avvenuta con il lancio di Prius
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Mirai è futuro non solo nel nome ma anche nel progetto, nella salva-
guardia dell’ambiente e nei valori di vita che porta con sé. Con Mirai 
vogliamo iniziare e condurre una vera e propria rivoluzione nel modo 
di concepire il mondo dell’auto e nel modo di pensare e vivere il con-
cetto di mobilità sostenibile.

Rivolgendo la propria attenzione ai prossimi cento anni di mobilità, 
Toyota è andata avanti con lo sviluppo di un’automobile capace di of-
frire nuovi valori, una vettura che potesse diventare il pioniere di una 
società basata sullo sfruttamento dell’idrogeno. 

Per fare in modo che le tecnologie ambientali abbiano un impatto 
concreto sull’ambiente è necessaria una loro diffusione capillare. In 
questo senso Toyota ha già preso l’iniziativa riuscendo a commercia-
lizzare in maniera progressiva i suoi modelli ibridi. Con questa nuova 
vettura Toyota sta realizzando un’innovazione ancora più grande 

rispetto a quella avvenuta con il lancio di Prius, e farà quanto possibile 
per diffondere ampiamente la tecnologia delle celle a combustibile.

Per quanto riguarda il target di clienti, la nuova Mirai sarà particolar-
mente appetibile per tutti coloro che sono intenzionati a intraprende-
re una personale “rivoluzione”. In altre parole, i pionieri di una rivolu-
zione che cambierà il mondo per i prossimi cento anni, più sensibili nei 
confronti della performance ambientale, innovatori e avanguardisti in 
cerca di tecnologia e originalità. Ma soprattutto, appassionati di au-
tomobili.

Inoltre aziende interessate all’acquisto di Mirai per essere le prime 
a tracciare una nuova strada verso la mobilità sostenibile, che si fanno 
portatrici di valori legati all’innovazione e salvaguardia dell’ambiente 
e magari enti pubblici e governativi che vogliono promuovere le tec-
nologie a zero emissioni nocive.
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MIRAI È FUTURO NON SOLO NEL NOME MA ANCHE NEL 
PROGETTO, NELLA SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE E NEI 

VALORI DI VITA CHE PORTA CON SÉ. CON MIRAI VOGLIAMO 
INIZIARE E CONDURRE UNA VERA E PROPRIA RIVOLUZIONE NEL 

MODO DI CONCEPIRE IL MONDO DELL’AUTO E NEL MODO DI 
PENSARE E VIVERE IL CONCETTO DI MOBILITÀ SOSTENIBILE
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L’IDROGENO 
AL MICROSCOPIO

•	Una risorsa ecologica
•	La necessità di nuove infrastrutture
•	Un combustibile sicuro
•	La società dell’idrogeno
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UN A FONTE DI ENERGIA INFINITA ED ECOLOGICA
L’idrogeno che alimenta Mirai può essere prodotto da un’ampia va-
rietà di fonti naturali diverse e addirittura da materiali di recupero. 
Può essere ricavato dall’acqua utilizzando fonti rinnovabili come l’e-
nergia solare e quella eolica. Una volta compresso, possiede una den-
sità energetica più elevata rispetto alle batterie, è relativamente facile 
da raccogliere e da trasportare, il che apre quindi l’opportunità di un 
grande potenziale di sfruttamento su molti ambiti di applicazione, 
compresa la produzione energetica su larga scala. Le vetture equipag-
giate con celle a combustibile sono capaci di generare autonomamen-
te l’elettricità sviluppata dall’idrogeno e saranno di grande aiuto per 
la realizzazione di una società basata su questa nuova risorsa, contri-
buendo alla diversificazione delle fonti energetiche.

LA NECESSITÀ DI NUOVE INFRASTRUTTURE
Ovviamente sarà necessario realizzare una rete di infrastrutture ade-
guata formata da stazioni di rifornimento per l’idrogeno. Le stazioni 
possono essere fisse oppure mobili. Quelle fisse possono essere a loro 
volta di due tipi: on-site oppure off-site. La tipologia on-site implica 
la lavorazione del materiale grezzo (cherosene, GPL, gas naturali, bio-
gas, ecc.) da trasformare in idrogeno direttamente in loco. La stazione 
può utilizzare inoltre un elettrolizzatore alimentato dall’energia eolica 
oppure da pannelli solari. Nel caso delle stazioni off-site, l’idrogeno 
prodotto all’interno di un impianto esterno viene trasportato alla sta-
zione come accade oggi con il carburante che proviene dalle raffinerie.
UN COMBUSTIBILE SICURO*

L’idrogeno è sicuro come qualsiasi altro combustibile utilizzato nel 
settore Automotive. Viene utilizzato da decenni e il know-how relativo 
al suo impiego è ampio e consolidato in Toyota e da parte di altre azien-
de, che ormai sanno come gestirlo in maniera assolutamente sicura. 

*Gli aspetti relativi alla sicurezza sono discussi dettagliatamente 
nella sezione 6.

LA SOCIETÀ DELL’IDROGENO
Per Società dell’Idrogeno si intende l’utilizzo dell’idrogeno come ri-
sorsa energetica efficiente e decarbonizzata che vada a sostituire i 
combustibili fossili convenzionali. L’idrogeno possiede una grande 
attrattiva perchè è molto semplice da conservare, trasportare e da 

L’IDROGENO È SICURO COME QUALSIASI ALTRO 
COMBUSTIBILE UTILIZZATO PER LE AUTO
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L’IDROGENO IN BREVE

•	 Il gas più leggero esistente. Incolore, inodore e atossico.
•	 Durante la produzione dell’elettricità, l’idrogeno si lega 	
	 all’ossigeno per creare acqua. Per questo le emissioni di 	
	 CO2 vengono azzerate.
•	 Al contrario della CO2, l’idrogeno non assorbe le 
	 radiazioni infrarosse, e quindi non ha alcun impatto 
	 sul riscaldamento globale.
•	 La liquefazione avviene a circa -253°C.



trasformare in energia (elettricità) restituendo esclusivamente acqua 
come emissione.

L’idrogeno però non esiste in forma pura sulla Terra, ma deve esse-
re prodotto mediante composti formati da acqua, gas naturali o bio-
massa, processi che ovviamente implicano la trasformazione di questi 
elementi. Per tale motivo sarebbe più opportuno descrivere l’idroge-
no non tanto come una risorsa energetica ma quanto come un vettore 
energetico oppure come un mezzo di immagazzinamento. L’impatto 
ambientale dell’idrogeno dipende quindi dall’impatto carbonico deri-
vante dal processo di produzione.

Uno dei modi potenzialmente più utili per sfruttare l’idrogeno è 
quello di installare una cella a combustibile su vetture e autobus elet-
trici capace di convertire l’idrogeno e l’acqua in elettricità. L’idroge-
no può inoltre tornare utile come strumento per conservare l’energia 
rinnovabile proveniente da fonti di energia intermittenti (per esem-
pio quella eolica in caso di una richiesta limitata di elettricità). In tale 
contesto l’idrogeno rappresenterebbe un’eccellente alternativa alle 
batterie o ad altri sistemi di immagazzinamento, in particolare dal 
momento che le fonti di energia intermittente stanno rapidamente 

scalando le vette delle griglie energetiche europee. Attualmente la 
città di Amburgo sta dimostrando con il progetto “Power to Gas for 
Hamburg”* come l’immagazzinamento tramite l’idrogeno dell’energia 
in esubero sia effettivamente una scelta intelligente.

La flessibilità dell’idrogeno è la caratteristica che lo rende poten-
zialmente utilissimo per i sistemi di produzione energetica a basse 
emissioni carboniche. L’idrogeno può essere prodotto da un’ampia va-
rietà di fonti naturali diverse e apre quindi l’opportunità di un grande 
potenziale di sfruttamento su molte altre applicazioni. L’idrogeno vie-
ne inoltre prodotto, gestito e distribuito su larga scala già oggi dall’in-
dustria chimica, per questo motivo molti esperti lo reputano come la 
scelta ideale per dare vita a una società a basse emissioni.
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*http://www.hysolutions-hamburg.de/en/projects/all-projects/

Elettrolisi H2O
Acqua

H2
Idrogeno

Petrolio

Energia Idrica Energia Eolica Energia Solare

Gas Naturale

Biomasse



•	Una vettura all’avanguardia 
•	Un Fuel Cell Vehicle (FCV) che sfrutta il Toyota Fuel Cell System (TFCS)
•	Un’efficienza superiore rispetto a quella dei motori a combustione interna
•	Lunghe percorrenze e tempi di rifornimento ridotti
•	Zero Emissioni: solo vapore acqueo
•	Un design innovativo
•	Un comfort completo

L’INIZIO DI 
UNA NUOVA ERA NEL 

MONDO DELL’AUTO
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Mirai è la eco-car più moderna disponibile oggi al mondo, una vettura 
che coniuga diversi vantaggi. I clienti potranno apprezzare gli stessi 
livelli di comodità offerti dalle vetture tradizionali, lunghe percorrenze 
e tempi di rifornimento di circa tre minuti.

Mirai offre tutto quello che ci si aspetta da una vettura di ultima ge-
nerazione: un design riconoscibile al primo sguardo, un eccezionale 
piacere di guida garantito da una maneggevolezza straordinaria e dal 
baricentro basso, e un’accelerazione silenziosa e potente assicurata 
dal motore elettrico

Mirai segna l’inizio di una nuova era nel mondo dell’auto. Si tratta di 
una vettura equipaggiata con celle a combustibile (FCV), e quindi di un 
veicolo che immagazzina idrogeno ed ossigeno all’interno del pacco 
celle per produrre energia elettrica da destinare al motore e per as-
sicurare trazione alle ruote. Lo sfruttamento dell’idrogeno, un’impor-

tantissima risorsa per il futuro, consente alla nuova Mirai di ottenere 
una straordinaria performance ambientale coniugata al comfort e al 
piacere di guida offerti dalle automobili convenzionali.

Mirai sfrutta il Toyota Fuel Cell System (TFCS), un sistema che abbi-
na la tecnologia delle celle a combustibile alla tecnologia Hybrid, ed in-
clude un nuovo pacco celle, il convertitore e  nuovi serbatoi di idrogeno 
ad alta pressione di produzione Toyota.

Il pacco celle può essere descritto come una piccola centrale elettri-
ca, diversa dalle classiche batterie a secco, in quanto produce l’energia 
elettrica mediante la reazione chimica che avviene tra l’idrogeno e 
l’ossigeno. Il pacco celle può produrre elettricità in maniera continua 
senza perdite di potenza, basta che continui ad essere alimentato di 
idrogeno e ossigeno. All’interno di una vettura ibrida il pacco celle agi-
sce come fosse un motore. Il motore elettrico e il pacco celle presenti 

MIRAI SFRUTTA IL TOYOTA FUEL CELL SYSTEM (TFCS), 
UN SISTEMA CHE ABBINA LA TECNOLOGIA DELLE 

CELLE A COMBUSTIBILE ALLA TECNOLOGIA HYBRID 
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su un FCV sono dispositivi capaci di produrre energia grazie all’ingres-
so di un “carburante” anche in assenza di combustione. L’efficienza 
del processo di conversione da carburante in energia è pari al doppio 
rispetto a quella delle vetture benzina.

Grazie all’utilizzo dell’idrogeno, questa vettura è in grado di ottene-
re performance senza precedenti in termini di rispetto per l’ambiente, 
abbinate alla comodità, al design distintivo e al piacere di guida che ci si 
aspetta da un’auto di ultima generazione. Una vettura ultra silenziosa, 
con vibrazioni ridotte al minimo e una velocità massima di 178 km/h.
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UNO SGUARDO 
DA VICINO
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A bordo della nuova Mirai non si scende a compromessi in termini di 
comfort e piacere di guida. La guida armoniosa e fluida si sposa infat-
ti perfettamente con l’eccezionale performance in curva anche sulle 
strade più tortuose.

ACCELERAZIONE POTENTE E PROGRESSIVA
L’elevata potenza del pacco celle e il controllo ottimale della batteria 
forniscono energia al motore elettrico assicurando una grande reat-
tività a qualsiasi velocità di marcia. Questo consente un incremento 
immediato dei livelli di coppia, al minimo comando impresso all’acce-
leratore, offrendo così una progressione di marcia potente e fluida allo 
stesso tempo. La progressione comporta inoltre un’eccezionale acce-
lerazione 0-100 km/h in soli 9,6 secondi.

STRAORDINARIA SILENZIOSITÀ
Oltre all’eliminazione completa delle vibrazioni e del rumore prove-
niente dal vano motore, la straordinaria silenziosità della vettura è 
stata ottenuta dopo aver sigillato completamente i diversi componen-
ti della scocca e aver utilizzato materiali isolanti tutto intorno all’abi-
tacolo. Tra le altre misure rivolte a ridurre i rumori a bordo figurano:
• Materiale acustico per il cristallo del parabrezza e per quelli laterali.
• Materiali isolanti all’interno della scocca.
• Materiali fono-assorbenti attorno al cofano e ai parafanghi.
• Posizionamento ottimale dei retrovisori esterni e ottimizzazione del 
montante anteriore per ridurre I fruscii dovuti al vento.

GRANDE STABILITÀ, CONTROLLO E COMFORT DI GUIDA
La maneggevolezza e il comfort di guida sono stati incrementati grazie 
al posizionamento di diversi componenti principali (come il pacco celle 
e i serbatoi) in posizione centrale sotto il pianale, in maniera tale da 
abbassare il baricentro della vettura, assicurare un’eccezionale stabi-
lità e offrire un’esperienza di guida senza precedenti.

Il posizionamento di questi componenti sotto il pianale garantisce 
un’ottimale distribuzione dei pesi tra la parte anteriore e quella poste-

L’ELEVATA POTENZA DEL PACCO CELLE CONSENTE UN INCREMENTO 
IMMEDIATO DEI LIVELLI DI COPPIA AL MINIMO COMANDO IMPRESSO 

ALL’ACCELERATORE, OFFRENDO COSÌ UNA PROGRESSIONE 
DI MARCIA POTENTE E FLUIDA ALLO STESSO TEMPO

22

COMFORT E PIACERE DI GUIDA SENZA PRECEDENTI

•	Accelerazione potente e progressiva
•	 Straordinaria silenziosità
•	Grande stabilità, controllo e comfort di guida



riore, assicurando così una straordinaria performance in curva e rega-
lando ai clienti un eccezionale piacere di guida.

Diverse caratteristiche contribuiscono a massimizzare la rigidità 
strutturale della nuova Mirai: l’adozione di una scocca che assicura la 
massima rigidità attorno alla sospensione posteriore per il massimo 
del controllo e della stabilità. Il peso ridotto dei componenti e l’ele-
vata rigidità derivano dall’utilizzo dell’alluminio e di fogli d’acciaio ad 
alta rigidità per il cofano e per i componenti principali della scocca. In 
questo modo è stato possibile incrementare l’aderenza delle ruote po-
steriori, la reattività dello sterzo e ottimizzare il controllo e la stabilità 
della vettura.

L’aerodinamica si attesta come un ulteriore punto di forza. L’azzera-
mento delle emissioni ha consentito il rivestimento completo del sot-
toscocca. La resistenza al vento è stata ridotta per incrementare l’ef-
ficienza dei consumi. La forma aerodinamica delle luci contribuisce a 
migliorare la performance aerodinamica della vettura, mentre le alette 
stabilizzatrici posizionate ai lati dei gruppi ottici posteriori aiutano a 
migliorare ulteriormente la stabilità in rettilineo.

Il montante della sospensione MacPherson è stato collocato sul 
frontale della vettura mentre l’assale torcente è stato installato sul 
posteriore. I due sistemi sono stati messi a punto per ottenere una 
maneggevolezza superba e un eccellente comfort di guida.

Ma questo non è tutto, ci sono altri dettagli che sono stati messi a 
punto per incrementare il piacere e il comfort di guida. Tra questi figura 
la modalità “BS” (Brake Support), l’equivalente del freno motore sulle 
vetture con motore a combustione interna. Grazie a questa modalità 
la frenata rigenerativa risulta più efficace e la fase di decelerazione 
può dimostrarsi leggermente più robusta quando il guidatore decide 
di ridurre notevolmente la velocità della vettura, ad esempio in caso di 
lunghi tratti di strada in discesa.

Come è ovvio gli FCV non sono dotati di motori capaci di emettere 
un suono convenzionale, quindi per massimizzare il piacere di guida 
queste vetture sono state equipaggiate con un compressore pneu-
matico studiato per riprodurre un suono simile a quello delle automo-
bili convenzionali. Allo stesso modo la vettura replica un rassicurante 
suono di decelerazione in maniera tale che il cliente possa percepire il 
rallentamento della vettura.

La nuova Mirai dispone inoltre di due modalità di guida: la modalità 
ECO modifica il comportamento della trasmissione privilegiando l’eco-
nomia dei consumi, mentre la modalità POWER ne modifica le caratte-
ristiche per assicurare un’accelerazione più consistente.
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La maneggevolezza e il comfort di guida sono stati incrementati gra-
zie al posizionamento di diversi componenti principali (come il pacco 
celle e i serbatoi) in posizione centrale sotto il pianale, in maniera tale 
da abbassare il baricentro della vettura e offrire un’ottimale distri-
buzione dei pesi tra la parte anteriore e quella posteriore, oltre ov-
viamente all’adozione di una scocca che assicura la massima rigidità 
attorno alla sospensione posteriore.

L’eccellente visibilità è garantita da alcune caratteristiche: l’ado-
zione di spazzole del tergicristallo più sottili, studiate per non ostaco-
lare la visuale del guidatore; il particolare posizionamento dei mon-
tanti delle spazzole e la forma eccezionalmente filante del montante 
anteriore con i retrovisori esterni sistemati direttamente sui pannelli 
delle portiere. Grazie all’eliminazione della struttura, il retrovisore 
interno anti-riflesso è stato reso più piccolo mentre la sua superficie 

è stata ampliata assicurando la massima visibilità posteriore.
Priorità assoluta è stata dedicata alla posizione di guida: il volante 

a regolazione elettrica; i sedili a otto posizioni; una funzione di sup-
porto lombare per i due sedili anteriori. È stata inoltre installata una 
funzione di memorizzazione per registrare e riprodurre la posizione 
di guida (volante, sedile e retrovisori esterni) per un massimo di due 
occupanti.

Il sistema “Easy Access” elettrico assicura al guidatore la miglio-
re accessibilità e comodità di ingresso in auto. Il sedile e il volante 
scorrono automaticamente all’indietro per un accesso in auto nel 
massimo comfort.

Il layout intelligente della batteria consente al bagagliaio di rag-
giungere una capacità di 361 litri.

Mirai dispone di una gamma completa di vani di stivaggio funzio-
nali e accessibili. Tra questi figurano un vano sulla consolle centrale 
che diventa un bracciolo (con funzione di scorrimento) quando viene 
chiuso; tasche laterali capaci di contenere porta bevande oppure do-
cumenti in formato A4; una consolle superiore per riporre gli oggetti 
più piccoli; tasche sugli schienali dei sedili anteriori; un portabicchie-
ri scorrevole con apertura a pressione posizionato tra i sedili poste-
riori; un vano per i sedili posteriori posizionato sotto il bracciolo. Tra 
gli altri vani di stivaggio figurano un potrabicchieri anteriore, tasche 
laterali posteriori e un cassetto portaoggetti.

IL LAYOUT INTELLIGENTE DELLA BATTERIA 
CONSENTE AL BAGAGLIAIO DI RAGGIUNGERE 

UNA CAPACITÀ DI 361 LITRI
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UN’ESPERIENZA DI GUIDA UNICA

•	 Straordinaria visibilità
•	 Posizione di guida ottimale
•	Bagagliaio ampio e accessibile
•	Numerosi vani di stivaggio 
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Gli innovativi esterni e interni di Mirai impressioneranno i suoi primi 
clienti: design di ultima generazione che richiamano un senso di mobi-
lità futuristica, con interni che incarnano la sensazione di valori nuovi 
e moderni, l’ideale per una vettura all’avanguardia come Mirai.

La realizzazione delle linee del frontale riflette la straordinaria tec-
nologia della vettura e sottolinea l’originalità di un FCV, con una strut-
tura tridimensionale che enfatizza le griglie laterali che aspirano l’aria 
necessaria al raffreddamento delle celle. 

L’elegante profilo evoca la forma sinuosa di una goccia d’acqua, 
riuscendo così a esprimere la caratteristica fondamentale di questo 
modello, e cioè la capacità di “respirare aria per restituire acqua”. Il po-
steriore enfatizza la stabilità dell’automobile grazie alle forme audaci 
e all’ampliamento del bordo superiore del paraurti. Tutti questi detta-

gli assicurano alla vettura un’impressione di agilità e fluidità, con un 
flusso dell’aria che scorre senza interruzioni dentro e sotto il paraurti.

Le griglie sono enfatizzate da inserti metallizzati e da barre laterali 
studiate per creare una forma nuova e originale. La forma del paraurti 
posteriore focalizza l’attenzione sulla coda del veicolo, caratterizzato 
da fendinebbia triangolari di colore rosso e da uno spoiler a forma di 
aletta che si uniscono per mettere in risalto le linee del paraurti.

Gli ingegneri Toyota hanno lavorato molto sulla struttura e sul desi-
gn innovativo dei fari della nuova Mirai. Le luci laterali e gli indicatori 
di direzione anteriori sono separati dai gruppi ottici, per integrarsi – 
questi ultimi - con le griglie laterali. I gruppi ottici trasmettono una 
sensazione di lusso ed alta tecnologia, grazie al loro particolare design, 
caratterizzato da un profilo ultrasottile con quattro LED e dissipatori 
di calore a vista.

Il retrovisore esterno elettrico e dotato di controllo a distanza di-
spone di indicatori di direzione a LED e di una funzione per la rimozio-
ne dell’acqua piovana. La funzione di chiusura elettrica dei retrovisori 
risulta molto pratica durante la fase di parcheggio.

La nuova Mirai sarà disponibile con cerchi in alluminio da 17” estre-
mamente leggeri, ottenuti grazie all’utilizzo di un particolare processo 
di intaglio (Il metallo viene limato a partire dalla linea che divide il di-
sco dal cerchio, per ridurre il peso di circa 500 grammi).

LA NUOVA MIRAI SARÀ DISPONIBILE CON CERCHI IN ALLUMINIO 
DA 17” ESTREMAMENTE LEGGERI, OTTENUTI GRAZIE 

ALL’UTILIZZO DI UN PARTICOLARE PROCESSO DI INTAGLIO
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DESIGN ESTERNO ALL’AVANGUARDIA 

•	 Profilo “Air to water” 
•	Griglie laterali dal design audace
•	 Esclusiva forma dei gruppi ottici
•	 Cerchi in alluminio
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Come per gli esterni, il design interno della nuova Mirai esprime un 
senso di innovazione e di qualità che riuscirà a catturare l’attenzione 
degli appassionati di tecnologia.

Una delle caratteristiche principali dell’innovativo design interno 
riguarda la piacevole sensazione di continuità espressa dalla forma 
che si sviluppa a partire dal pannello strumenti per poi attraversare il 
montante anteriore e raggiungere il lunotto posteriore.

Il contrasto tra la solidità degli elementi e i materiali soft touch spicca 
grazie agli inserti argentati presenti nell’abitacolo e all’adozione di ri-

vestimenti soft touch per il quadro strumenti, per la consolle centrale e 
per altri componenti. L’eleganza degli interni è stata ottenuta grazie alla 
sofisticata armonia creata da schemi in contrasto tra loro: l’aspetto sati-
nato e geometrico del pannello strumenti e delle maniglie si oppone in-
fatti alla struttura pulita della consolle centrale con finitura “jet-black”.

La plancia è circondata da moderni dispositivi che consentono al 
guidatore di vivere in prima persona il concetto di mobilità del futuro. 
Il quadro strumenti centrale è stato realizzato in una forma che sem-
bra quasi emergere dalla plancia ed è capace di esprimere un senso di 
innovazione. Grazie alla sistemazione in posizione alta e centrale dei 
quadranti, le informazioni risultano leggibili senza sforzo.

Il tachimetro viene visualizzato sullo schermo a cristalli liquidi TFT 
da 4,2”, un display che offre indicazioni a colori molto leggibili e una 
gamma completa di informazioni. I dati da visualizzare sul display sono 
selezionabili in base a sei etichette diverse (informazioni di guida, si-
stema di navigazione, audio, supporto alla guida, avvisi, impostazioni).

Il tachimetro dispone di un ampio display estremamente leggibile. 
Lo schermo dispone di due modalità di visualizzazione: una modalità 
standard e una che divide il display in due. La pressione del comando 
quadridirezionale presente sul volante consente di visualizzare gli in-
dicatori del sistema FC.

IL DESIGN INTERNO DELLA NUOVA MIRAI ESPRIME UN SENSO 
DI INNOVAZIONE E DI QUALITÀ CHE RIUSCIRÀ A CATTURARE 

L’ATTENZIONE DEGLI APPASSIONATI DI TECNOLOGIA
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DESIGN INTERNO FUTURISTICO 

•	 Interni dal design futuristico
•	Grande qualità percepita e materiali soft touch
•	Quadro strumenti ultra tecnologico 
•	Ampio display multi-Informazioni
•	 Pannello di controllo per il climatizzatore e 
	 per il riscaldamento dei sedili
•	 Eccellenti livelli di comfort
•	 “Form In Place Method”



Il pannello di controllo del climatizzatore e del riscaldamento dei 
sedili ricorda quello di un tablet. Le operazioni possono essere svolte 
sfiorando leggermente il display. Sono disponibili inoltre dei comandi 
capacitivi per la regolazione della temperatura, selezionabile scorren-
do verticalmente il dito sul display. L’illuminazione a LED delle lettere 
e dei comandi è di colore bianco con la luce del giorno e blu nelle ore 
notturne. Il display visualizza la temperatura, il volume dell’aria e altre 
informazioni nella parte centrale del pannello di controllo del clima-
tizzatore.

Tutti gli occupanti beneficiano di un comfort senza precedenti. L’e-
leganza dell’abitacolo coniuga il concetto di modernità e di qualità pre-
mium. I sedili dispongono di una struttura all’avanguardia che incarna 
il comfort e la funzionalità di una vettura di lusso. Grande attenzione è 
stata dedicata al comfort di guida e a quello dei sedili, che garantisco-
no la massima comodità e sostegno anche nei viaggi più lunghi.

Il design splendido, la comodità dei sedili e il comfort di guida sono 
stati ottenuti grazie all’innovativo metodo “Form in Place”: tale meto-
do prevede che i rivestimenti dei sedili vengano inseriti negli stampi 

per poi essere riempiti con materiale in uretano direttamente espanso 
al loro interno. Con i metodi convenzionali le imbottiture vengono mo-
dellate separatamente per poi essere ricoperte. Questo metodo con-
sente di realizzare sedili che si adattano perfettamente alla struttura, 
con una forma concava ideale che avvolge il corpo dell’occupante per 
il massimo sostegno.

I sedili dispongono della regolazione elettrica di serie a otto posi-
zioni, che consente di trovare la posizione ottimale, e di una funzione 
elettrica di supporto lombare sia sul lato guida che sul lato passeggero.  
Il riscaldamento dei sedili è disponibile di serie con due impostazioni di 
temperatura indipendenti disponibili per ogni sedile. Materiali estre-
mamente soffici sono stati adottati per imbottire le diverse superfici, 
gli schienali e i cuscini dei sedili. Ulteriore comfort è garantito dall’in-
troduzione di cuscini che si adattano perfettamente al giro vita degli 
occupanti.

La qualità premium e il grande senso estetico degli interni si spinge 
fino ai dettagli, con i morbidi rivestimenti del quadro strumenti, della 
consolle, delle portiere e del bracciolo.
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Uno degli inconvenienti solitamente legati alle vetture alimentate a 
idrogeno riguarda la capacità delle celle a combustibile di mantenere 
un livello di potenza ottimale anche in ambienti in cui la temperatura 
scende regolarmente sotto lo zero, quando il flusso dell’aria (e quindi 
dell’ossigeno) e dell’idrogeno sono più complessi, causando una ridu-
zione della produzione energetica.

Toyota ha risolto questa sfida assicurando alla nuova Mirai una ca-
pacità di avviamento a partire da una temperatura di -30°C, ottenendo 
quindi livelli di potenza ottimali anche immediatamente dopo l’avvia-
mento della vettura. Questo è stato possibile in due modi:

1) Una straordinaria performance anche con l’avviamento a tempera-
ture inferiori a quella di congelamento:
• Canale di flusso più elevato e una maggiore performance dell’elet-

trodo: esclusione ottimale dell’acqua prodotta e della diffusione 
dell’aria.

• Adozione di una tecnologia di controllo dell’acqua all’interno delle 
celle: il volume dell’acqua viene misurato e controllato per generare 
energia anche a temperature inferiori a quella di congelamento.

2) Ottima performance di warm-up:
• Capacità termica inferiore risultante dalla maggiore densità di po-

tenza del pacco celle.
• Adozione di una tecnologia di controllo del riscaldamento rapido 

delle celle: il calore generato dalla cella viene controllato per ridurre 
drasticamente i tempi di riscaldamento.

Mirai è stata testata nelle condizioni più estreme in paesi come 
Alaska, Canada, Finlandia e Giappone settentrionale. La potenza pro-
dotta dal pacco celle è stata valutata in seguito all’avviamento della 
vettura dopo essere rimasta parcheggiata per 17 ore con temperature 
fino a  -30°C. Il 100% della potenza è stato raggiunto in soli 70 secondi.

MIRAI È STATA TESTATA NELLE CONDIZIONI PIÙ 
ESTREME IN PAESI COME ALASKA, CANADA, 

FINLANDIA E GIAPPONE SETTENTRIONALE
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UNA PERFORMANCE STRAORDINARIA: 
STABILITÀ E SILENZIOSITÀ SUPERIORI

•	 Straordinaria performance anche con l’avviamento 	
	 a temperature inferiori allo zero
•	Ottima performance di warm-up



31



I livelli di sicurezza della nuova Mirai rispecchiano l’innovazione insita 
nella vettura.

SICUREZZA ATTIVA
La nuova Mirai è dotata di un sistema Pre-Crash di ultima generazio-
ne. Grazie all’utilizzo di un radar ad onde millimetriche, il sistema rileva 
eventuali veicoli o ostacoli di fronte alla vettura aiutando ad azzerare o 
ridurre le conseguenze di una collisione sulla vettura e sugli occupanti, 
attivando un allarme che comunica al guidatore la necessità di operare 
un’azione elusiva.

Se il guidatore dovesse pigiare il pedale del freno dopo essere stato 
avvisato, il sistema andrebbe immediatamente a incrementare la forza 
frenante. Se il guidatore non andasse a decelerare autonomamente, il 
sistema Pre-Crash andrebbe immediatamente a ridurre la velocità di 
circa 30 km/h.

Il Blind Spot Monitor (BSM) può rilevare le vetture presenti nelle 
corsie adiacenti e gli oggetti presenti nella parte posteriore in caso di 

spostamento in retromarcia. Se una vettura dovesse entrare nell’an-
golo cieco del guidatore, l’indicatore a LED collocato sul retrovisore 
esterno va ad illuminarsi. A questo punto, l’indicatore di direzione ini-
zia a lampeggiare e una spia si attiva per richiamare l’attenzione del 
guidatore.

Grazie al radar in dotazione, il sistema Rear Cross Traffic Alert (RCTA) 
avvisa il conducente dell’eventuale presenza di veicoli durante gli spo-
stamenti in retromarcia. Come per il BSM, un indicatore a LED e un ci-
calino si attivano per richiamare l’attenzione del guidatore.

Un’ulteriore dotazione è quella del Lane Departure Alert (LDA), che 
avvisa il guidatore di un eventuale allontanamento dalla corsia di per-
tinenza. Il sistema utilizza una telecamera per rilevare la segnaletica 
stradale. Se il veicolo comincia a deviare la sua traiettoria rispetto alla 
corsia di marcia, l’LDA avverte il guidatore tramite un allarme acustico 
e visivo.

Il Drive-Start Control contiene le partenze repentine e le accelera-
zioni improvvise durante l’utilizzo del cambio. Per fare un esempio, in 
caso di collisione durante gli spostamenti in retromarcia il guidatore 
viene avvisato della necessità di spostare la leva del cambio dalla posi-
zione R alla posizione D. A questo punto il guidatore viene allertato da 
un avviso sul display e la potenza del motore viene limitata per evitare 
accelerazioni improvvise.

L’Automatic High Beam modifica in automatico l’utilizzo di abba-
glianti e anabbaglianti. Il sistema garantisce una visibilità eccellente 
durante la guida notturna, utilizza una telecamera per rilevare i fari dei 
veicoli provenienti nella direzione opposta e le luci di coda dei veicoli 
che precedono e seleziona automaticamente la modalità più corretta 
tra abbaglianti e anabbaglianti, al fine di non disturbare gli altri auto-
mobilisti. Questo evita di mantenere gli abbaglianti accesi troppo a 
lungo e riduce gli interventi da parte del guidatore. La funzione può 
inoltre essere disabilitata.
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SICUREZZA ATTIVA, PASSIVA ED ELEVATI LIVELLI 
DI COMFORT

•	 Sistemi di sicurezza all’avanguardia
•	Comfort:
	 - Modalità ECO HEAT/COOL 
	 - Retrovisori esterni ripiegabili automaticamente
	 - Wireless Charger per Smartphone
	 - Volante e sedili riscaldati
	 - Sistema audio di ultima generazione



Tra gli altri sistemi di sicurezza attiva figurano:
• 	 Adaptive Cruise Control
• 	 Vehicle Stability Control (VSC) e Traction Control (TRC)
• 	 Anti-lock Braking System (ABS) con Electronic Brake-force 
	 Distribution (EBD)
• 	 Hill start assist Control
• 	 Emergency Brake Signal
• 	 Retrovisore interno anti-riflesso
• 	 Sensore Parking Assist
• 	 Rear View Monitor System

SICUREZZA PASSIVA
Sarà disponibile di serie un totale di otto airbag:
• 	 Airbag Dual-Stage (lato guida e passeggero)
• 	 Airbag per le ginocchia (lato guida)
• 	 Airbag per il cuscino del sedile (lato passeggero)
• 	 Airbag laterali (lato guida e passeggero)
• 	 Airbag a tendina (sedili anteriori e posteriori)

La scocca della vettura è studiata per ridurre i danni agli occupanti in 
caso di incidente. Strutture studiate per assorbire gli impatti sono state 
utilizzate per componenti chiave quali il rivestimento del motore e il co-
fano per proteggere la testa e altre parti del corpo dei passeggeri.

Tra le altre caratteristiche di sicurezza figurano le cinture di sicurez-
za a tre punti di ancoraggio e limitatore di forza per tutti i sedili, oltre al 
sedile ISOFIX compatibile per bambini e alla barra di ancoraggio supe-
riore per il sedile posteriore.

COMFORT
La nuova Mirai è equipaggiata con alcune funzioni studiate per massi-
mizzare il comfort degli occupanti.

Il comando ECO Heat/Cool consente la regolazione indipendente 
della temperatura sul lato destro e sinistro dell’abitacolo. La tempe-
ratura può essere modificata facendo scorrere i comandi metallizzati 
disponibili sul lato guida e passeggero. Il comando ECO disponibile per 
il climatizzatore è studiato per massimizzare l’economia dei consumi 
controllando il funzionamento dell’aria condizionata senza però influ-
ire sul comportamento della vettura. La modalità ECO viene attivata 
tenendo premuto il comando. Con la modalità ECO HI, il climatizzatore 
viene gestito per offrire ulteriore priorità all’economia dei consumi.

Di particolare comodità nelle aree di parcheggio risultano i retro-
visori esterni a ripiegamento automatico, che si chiudono in fase di 
apertura e chiusura delle portiere.

Tutti gli smartphone compatibili con ricarica wireless oppure con 
accessori Qi possono essere ricaricati mediante il semplice posiziona-
mento sulla comoda area di ricarica collocata nel vano della consolle 
centrale.

Il riscaldamento per il volante e per i sedili offre un riscaldamento 
istantaneo nonostante riesca a contenere i consumi energetici. Tale 
funzione influisce sui consumi e sull’autonomia di guida molto meno 
rispetto al climatizzatore, assicurando a tutti gli occupanti un confor-
tevole tepore. Il volante inizia a riscaldarsi appena viene premuto il 
comando dedicato e si spegne automaticamente dopo circa 30 minuti. 
Ciascun sedile dispone di due impostazioni (Hi/Lo).

Il sistema audio top di gamma della nuova Mirai include di serie il di-
splay VGA TFT 7” e dispone di radio AM/FM, navigatore e radio DAB. La 
vettura è dotata di sistema audio JBL® con 11 altoparlanti, con ingressi 
AUX e USB disponibili di serie collocati nel vano della consolle centrale.

Tra le altre caratteristiche dedicate al comfort degli occupanti figu-
rano: sistema Smart Entry & Start; antifurto (Immobilizer + allarme au-
tomatico); sensore pioggia per tergicristalli anteriori; presa di corrente 
ausiliaria (12 V DC).
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COME FUNZIONA 
IL TOYOTA FUEL CELL 

SYSTEM (TFCS)

•	Il TFCS (Toyota Fuel Cell System) coniuga le tecnologie Hybrid e FC sviluppate da Toyota 
	 nel corso degli anni
•	Le due fonti di energia, il pacco celle FC e la batteria, vengono sfruttate in maniera ottimale 
	 per fornire potenza al motore
•	In che modo il pacco celle genera potenza
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IL TFCS CONIUGA LE TECNOLOGIE HYBRID E FC SVILUPPATE DA 
TOYOTA NEL CORSO DEGLI ANNI
Il Toyota Fuel Cell System (TFCS) adotta un pacco celle di ultima gene-
razione compatto e performante. 

La nuova Mirai è stata sviluppata sulle basi delle tecnologie di recu-
pero dell’energia in fase di frenata e su quelle della tecnologia ibrida 
che il Brand ha sviluppato in anni di esperienza. Le due fonti di ener-
gia, il pacco celle e la batteria, vengono sfruttate adeguatamente per 
assicurare alla vettura un funzionamento efficiente ed ecologico allo 
stesso tempo.

LE DUE FONTI DI ENERGIA, IL PACCO CELLE E LA BATTERIA, VEN-
GONO SFRUTTATE IN MANIERA OTTIMALE PER FORNIRE POTENZA 
AL MOTORE 
Mirai è un ibrido che unisce le celle a combustibile alimentate da idro-
geno a una batteria. Per ibrido si intende generalmente un veicolo che 
può sfruttare in maniera efficiente due fonti di energia derivanti da un 
motore termico e un motore elettrico. Un FCV come la nuova Mirai si 
distingue dalle vetture ibride convenzionali perchè è un veicolo ibrido 
che utilizza quali fonti di energia un pacco celle e una batteria per ali-
mentare la trazione elettrica. La batteria assicura un ausilio in fase di 
accelerazione (proprio come per le altre tecnologie ibride) per garan-
tire una guida potente ed efficiente.
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Guidare con le FC



IN CHE MODO IL PACCO CELLE RIESCE A GENERARE POTENZA?
L’unità di base di una cella a combustibile (o cella) è costituita da una 
membrana elettrolitica, da due elettrodi (negativo e positivo) e due 
separatori. Per quanto ogni singola cella possieda un voltaggio di solo 
1 V o meno, la potenza di alcune centinaia di celle in serie innalza il vol-
taggio complessivo per ottenere la potenza necessaria ad alimentare 
il veicolo. Le celle combinate insieme prendono il nome di pacco celle, 
ed è a questo che ci riferiamo quando parliamo di celle a combustibile.

In una cella a combustibile l’elettricità viene generata dall’idrogeno 
e dall’ossigeno. L’idrogeno viene inviato all’elettrodo negativo, all’in-
terno del quale viene attivato provocando il rilascio degli elettroni. Gli 
elettroni liberati dall’idrogeno si spostano quindi verso gli elettrodi 
positivi generando l’elettricità. L’idrogeno che rilascia gli elettroni si 
converte poi in ioni di idrogeno che si spostano sul lato positivo pas-
sando attraverso la membrana elettrolitica. A questo punto l’ossigeno, 
gli ioni di idrogeno e gli elettroni si uniscono nel catalizzatore dell’elet-
trodo positivo producendo molecole di acqua.
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L’IDROGENO È SICURO? 

•	Il veicolo: serbatoi solidissimi e sensori di idrogeno altamente sensibili  
•	Il processo di rifornimento: rispetto di standard di sicurezza internazionali
•	Il gas: l’impiego dell’elemento più leggero in natura ha i suoi vantaggi
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Toyota commercializza i suoi veicoli solo se vengono giudicati assolu-
tamente sicuri. 

 Mirai non fa certo eccezione. Negli ultimi dieci anni sono stati testa-
ti centinaia di prototipi, sottoponendoli a durissime prove su strada, 
crash test e test per la sicurezza, su qualsiasi tipo di terreno: in quello 
freddo e rigido della Finlandia settentrionale e in quello caldo torrido 
della Spagna meridionale. I serbatoi di idrogeno sono stati colpiti con 
proiettili sparati da armi ad alta velocità. 

 Il risultato? Mirai ha superato tutti i test con il massimo dei voti. 
L’alimentazione a idrogeno non ne compromette in alcun modo la si-
curezza.

Il fatto che sia alimentata a idrogeno non inficia in alcun modo la si-
curezza della vettura. In questo senso gli aspetti relativi alla sicurezza 
sono fondamentalmente tre:

IL VEICOLO: SERBATOI SOLIDISSIMI E SENSORI DI IDROGENO 
ALTAMENTE SENSIBILI 
L’idrogeno che alimenta Mirai è conservato ad alta pressione (700 bar) 
in due serbatoi compatti e leggeri. Toyota li realizza dal 2000 e ha rag-
giunto alti livelli di solidità e sicurezza. 

 Il loro primo punto di forza è la struttura in fibra di carbonio. Su di 
essa è stato realizzato uno strato in fibra di vetro. Qualora il veicolo do-
vesse essere coinvolto in un incidente, gli eventuali danni a un serbatoio 
dell’idrogeno sarebbero chiaramente visibili su questo strato. È possi-
bile eseguire dei test per valutare se è stata interessata anche la strut-
tura in fibra di carbonio. La fibra di vetro non contribuisce alla solidità 
del serbatoio, ma serve ad accertare la sua assoluta integrità. L’intero 
serbatoio è rivestito in plastica per sigillare ermeticamente l’idrogeno.

I serbatoi sono stati sottoposti a test rigorosi. Sono stati progettati 
per resistere fino al 225% della loro pressione operativa: un margine di 
sicurezza decisamente alto. 

 Nel caso improbabile di una perdita, Mirai è dotata di sensori ad alta 
sensibilità che rilevano anche il più piccolo quantitativo di idrogeno. 
Sono stati installati in posizioni strategiche per rilevare immediata-
mente la presenza del gas. Nell’improbabile eventualità di una perdita 
nel sistema di alimentazione, i sensori chiudono immediatamente le 
valvole di sicurezza e spengono il veicolo.

IL FATTO CHE SIA ALIMENTATA A IDROGENO NON INFICIA 
IN ALCUN MODO LA SICUREZZA DELLA VETTURA
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Come terza e ulteriore misura di sicurezza, l’abitacolo è completa-
mente separato dal compartimento dell’idrogeno per impedire qualsi-
asi penetrazione dello stesso, che si disperderà invece, gradualmente, 
nell’atmosfera.

IL PROCESSO DI RIFORNIMENTO: RISPETTO DI STANDARD DI SICU-
REZZA INTERNAZIONALI
Il rifornimento è un processo cruciale perché richiede l’intervento 
umano e, per sua natura, può causare situazioni impreviste e peri-
colose. Per questo motivo sono state previste diverse precauzioni di 
sicurezza. Per iniziare, l’erogatore di idrogeno è dotato di un blocco 
meccanico per assicurarne il collegamento ottimale con l’ingresso del 
serbatoio del veicolo. Il rifornimento non inizia se il blocco meccanico 
non si inserisce in posizione sicura. 

Inoltre, attraverso un impulso di pressione, vengono rilevate even-
tuali perdite nel sistema tra la stazione di rifornimento e il veicolo. In 
caso di perdite, il rifornimento si interrompe.

Infine, la velocità del rifornimento è regolata in modo attento per 
evitare il surriscaldamento durante l’erogazione del gas. I sensori di 
temperatura installati nei serbatoi di idrogeno del veicolo monitorano 
che la temperatura non aumenti in modo eccessivo. 

 Gli standard internazionali SAE J2601, SAE J2799 e ISO 17268 sta-
biliscono i limiti di sicurezza e i requisiti prestazionali per gli erogatori 
di idrogeno. Tra i criteri vi sono la temperatura massima del carburante 
sull’ugello dell’erogatore, la velocità massima del flusso e la velocità 
massima per l’aumento della pressione.

Non è comunque possibile guidare Mirai con l’ugello del carburan-
te attaccato al veicolo. L’accensione dell’automobile non si inserisce 
fino a quando l’ugello dell’erogatore non viene rimosso e il tappo del 
carburante non viene chiuso. Per aumentare la sicurezza, è stato in-

trodotto un ulteriore sistema di controllo nel flessibile che blocca la 
pompa se il tubo viene tirato con troppa forza durante il rifornimento.

IL GAS: L’IMPIEGO DELL’ELEMENTO PIÙ LEGGERO IN NATURA HA I 
SUOI VANTAGGI
L’idrogeno è l’elemento più leggero conosciuto dall’uomo, addirittura 
più leggero dell’aria di 14 volte. Di conseguenza, in caso di perdita, il 
gas si disperderà naturalmente e rapidamente nell’atmosfera. I van-
taggi di queste caratteristiche sono bene illustrati nei test condotti 
con armi da fuoco su serbatoi di idrogeno. 

Quando l’idrogeno si incendia, si manifesta con una fiamma localiz-
zata anziché provocare esplosioni improvvise. Infine, i serbatoi di Mirai 
dispongono di un dispositivo per lo scarico della pressione che rilascia 
l’idrogeno gradualmente nel caso in cui la temperatura aumenti in 
modo anomalo, come in presenza di un incendio. Questo sistema im-
pedisce la sovrapressione o le esplosioni, sfatando un altro mito legato 
all’utilizzo dell’idrogeno.

RIASSUMENDO
L’idrogeno è sicuro come qualsiasi altro carburante che alimenta i 
veicoli. Viene utilizzato come vettore energetico da decenni e Toyota 
dispone del know-how e delle competenze necessari per gestirlo in 
modo corretto. 

 È una fonte di energia sicura, priva di anidride carbonica, che può es-
sere ottenuta da molteplici risorse rinnovabili. Quando viene utilizzato 
come carburante, l’idrogeno non emette alcun gas dannoso per l’ambien-
te. Non è un caso che il termine giapponese “mirai” significhi “futuro”.
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* GTR significa Global Technical Regulations. Si tratta di norme stilate dale Nazioni Unite che 
possiedono un valore legale a livello globale.



IMPATTO AMBIENTALE: 
DALLA PRODUZIONE 
ALLO SMALTIMENTO 

•	Produzione dei veicoli
•	Produzione dell’idrogeno
•	Riutilizzo



43



Grazie alle emissioni di solo vapore acqueo durante la guida, la nuo-
va Mirai riesce a ridurre sensibilmente il suo impatto sull’ambiente. In 
base al metodo di produzione dell’idrogeno, questa vettura può infatti 
ridurre le emissioni di CO2 del 40-70% rispetto a un veicolo convenzio-
nale alimentato a benzina. In futuro, quando l’idrogeno sarà prodotto 
in maniera massiccia da fonti rinnovabili, le emissioni well-to-wheel 
di CO2 verranno ridotte ancora più drasticamente, avvicinandoci ulte-
riormente all’obiettivo delle zero emissioni.

PRODUZIONE DEI VEICOLI
Mirai viene prodotta da un impianto sostenibile di Toyota che punta a 
sfruttare le risorse naturali in piena armonia con l’ambiente. Questo 
approccio si sviluppa sulla base di tre aspetti:
• 	 Produzione energetica efficiente mediante lo sfruttamento dei gas di 

scarico dell’impianto e di energie rinnovabili come quella solare. 
• 	 Eliminazione degli sprechi: sviluppo e introduzione di tecnologie a 

basse emissioni carboniche e attività Kaizen quotidiane. 
• 	 Coinvolgimento della comunità e conservazione dell’ecosistema: 

rimboschimento dei terreni dell’impianto.
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PRODUZIONE DELL’IDROGENO
L’idrogeno può essere prodotto da diverse energie primarie a seconda 
del metodo più adatto ai diversi Paesi. Questo gas può inoltre recita-
re un ruolo di grande importanza per la diffusione e ulteriore sviluppo 
delle energie rinnovabili. Quella solare ed eolica sono risorse energe-
tiche intermittenti e quindi instabili, le quali richiedono un adeguato 
sistema di accumulo. Tuttavia un modo per conservare tali energie rin-
novabili è quello di convertirle in idrogeno, un sistema di stoccaggio 
su larga scala molto più appropriato rispetto alle batterie grazie alla 
sua maggiore densità energetica. La società del futuro dovrà sfruttare 
risorse rinnovabili e potrà integrare la rete elettrica e quella a idrogeno 
per sfruttarle nella maniera più efficiente possibile.

RIUTILIZZO
Il riutilizzo è un fattore di primaria importanza per Toyota: i compo-
nenti riutilizzabili della Mirai superano il 95% del totale. Dal momento 
che per il pacco celle è stato utilizzato il platino, un metallo preziosis-
simo, Toyota ha deciso di creare il primo network al mondo di recupero 
e riutilizzo dei pacchi celle.

In particolare per quel che concerne le batterie, Toyota si è imposta 
di recuperare il 100% delle batterie utilizzate in Europa*. Nel 2010 il 
Brand è riuscito a istituire le prime operazioni di riutilizzo delle batte-
rie in Giappone. Dal 2013 le batterie vengono inoltre riutilizzate come 
sistemi di stoccaggio energetico. Avendo compreso che la disponi-
bilità delle materie prime è limitata, Toyota cerca continuamente di 
migliorarsi nell’ottica di uno sfruttamento sempre più efficiente delle 
risorse.

*Per maggiori informazioni http://media.toyota.eu/pressrelease/ 
4209/149/toyota-motor-europe-wants-its-batteries-back
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SPECIFICHE

PACCO CELLE

Codice modello FCA110

Tipo Elettrolita polimerico

Numero di celle 370

Collegamento Serie

Potenza max. (kW/CV) 114/155 TELAIO

Sospensione anteriore MacPherson

Barra stabilizzatrice sì

Sospensione posteriore Assale torcente

Barra stabilizzatrice no

Sterzo

Tipo Pignone & Cremagliera

Tipo di servosterzo Elettrico

Rapporto totale 14,8: 1

Giri da un estremo all'altro 2,81

Raggio minimo di sterzata 
(scocca) (m)

11,4

Freni

Anteriori Dischi ventilati

Posteriori Dischi

Cerchi e pneumatici

Cerchi 17x7 J

Pneumatici 215/55 R17 94W

BATTERIA

Tipo Nichel-metallo idruro

Numero di celle 34

Voltaggio nominale (V) 244

Capacità (Ah) 6,5

Collegamento Serie

MOTORE GENERATORE

Codice 4JM

Tipo Motore sincrono a magnete permanente

Potenza max. (kW/CV) 113/154

Coppia max. (Nm) 335

TRASMISSIONE

Trazione Anteriore

Rapporto di trasmissione 1.000: 1

Rapporto di riduzione finale 3.478: 1
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CONSUMI (NEDC)

Urbano (kg/100 km) 0,69

Extra-urbano (kg/100 km) 0,8

Combinato (kg/100 km) 0,76

Capacità serbatoio (kg) circa 5,0

DIMENSIONI INTERNE (mm)

Lunghezza 2.040

Larghezza 1.465

Altezza 1.185

DIMENSIONI ESTERNE (mm)

Lunghezza 4.890

Larghezza 1.815

Altezza 1.535

Passo 2.780

Carreggiata anteriore 1.535

Carreggiata posteriore 1.545

Sbalzo anteriore 1.080

Sbalzo posteriore 1.030

Altezza minima da terra 130

BAGAGLIAIO

Volume (dm3 VDA) 361

PESI (kg)

Peso in ordine di marcia 1.850

Massa complessiva del veicolo 2.180

AERODINAMICA

CX (Coefficiente di resistenza) 0,29

PERFORMANCE

Velocità max (km/h) 178

Acc. 0 - 100 km/h (sec) 9,6
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BANCA 
IMMAGINI

Diritti Immagini:
L’utilizzo di queste immagini è esclusivamente consentito per 
scopi professionali; non potrà essere utilizzato
per nessun altro scopo, né essere messo a disposizione di terzi
senza il previo consenso scritto di Toyota Motor Europe NV/SA,
Avenue du Bourget 60, B-1140 Bruxelles, Belgio.

Programmi:
- Interactive interface
- Word-, Excel- Pdf (è richiesto Acrobat Reader 7.0)
- Programma jpg per visualizzare le immagini/foto
- Programmi in grado di leggere video
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Toyota Motor Europe si riserva il diritto di modificare qualsiasi dettaglio delle specifiche e degli 
equipaggiamenti senza preavviso. Tali specifiche ed equipaggiamenti possono essere soggetti 
a modifiche a seconda delle necessità e delle esigenze dei singoli paesi. E’ possibile fare riferi-
mento al dipartimento PR del proprio paese per ulteriori dettagli. Le immagini delle vetture e le 
relative specifiche possono variare a seconda dei modelli e delle aree geografiche. I colori delle 
vetture possono differire leggermente da quelli rappresentati su questa pubblicazione.
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